
 Il Sole 24 Ore

Mercoledì 23 Gennaio 2013 - N. 22 3

Somma massima agevolabile
a 2.500 euro per dipendente
«Laretribuzionediproduttività
individualmentericonosciuta
chepuòbeneficiaredell’imposta
sostitutiva»secondoiltestodel
provvedimento«nonpuò
comunqueessere
complessivamentesuperiore,
nelcorsodell’anno2013,ad
euro2.500lordi».L’analogo
provvedimentoperil2010
prevedevaunlimitemassimodi
6.000euro

Sotto la lente i contratti
aziendali e territoriali
Permonitorarelosviluppodelle
misurediagevolazionedei
salaridiproduttivitàeverificare
laconformitàdegliaccordi,«i
datoridilavoroprovvedonoa
depositareicontrattipressola
Direzioneterritorialedellavoro
...entrotrentagiornidallaloro
sottoscrizione».Entroil30
novembre2013confrontotra
Governoepartisocialiper
valutareirisultati

Una cedolare secca del 10%
sui salari di produttività
IlDpcmfirmatoieriprecisa
che«lesommeerogateatitolo
diretribuzionediproduttività,
inesecuzionedicontratti
collettividilavorosottoscritti
alivelloaziendaleo
territoriale...sonosoggettea
un’impostasostitutiva
dell’impostasulredditodelle
personefisicheedelle
addizionaliregionalie
comunaliparial10percento»

A copertura dell’intervento
disponibili 1,35 miliardi
Facendoseguitoalcomma481
dellaleggedistabilità,che
definiscel’interventodelle
finanzepubblicheasostegno
dell’accordosullaproduttività,
l’agevolazionepuòdisporredi
950milioniperil2013e400
peril2014.Secondolarelazione
tecnicaalDpcm,l’impattodella
defiscalizzazionesaràdi935
milionidieuroperil2013edi
305peril2014

L’agenda per la crescita
LAVORO E COMPETITIVITÀ

MISURE AGEVOLABILI

L’INCENTIVO I SOGGETTI IL TETTO

FONDI A DISPOSIZIONE IL MONITORAGGIO

Rapporto Istat. La produttività del lavoro risulta sostanzialmente allineata con la media europea, mentre nel 2002 era più elevata del 9,5%

Come funziona l’agevolazione per il 2013

A 40.000 euro il limite
di reddito per l’erogazione
Ildecretoprevedeche
l’impostasostitutivadel10%
suisalaridiproduttività«trova
applicazioneconesclusivo
riferimentoalsettoreprivatoe
perititolaridiredditodalavoro
dipendentenonsuperiore,
nell’anno2012,adeuro
40.000».L’analogo
provvedimentodidetassazione
perl’anno2010prevedevaun
limitediredditodi35.000euro

Agevolazione al via con
interventi su ambiti specifici
L’incentivoriguarderà
l’attivazionedialmenounadi
questamisure:«Ridefinizione
deisistemidiorariedellaloro
distribuzione»;«Introduzione
diunadistribuzioneflessibile
delleferie»;«Adozionedi
misurevoltearendere
compatibilel’impiegodinuove
tecnologie»;«Attivazionedi
interventiinmateriadi
fungibilitàdellemansioni»

Doppio binario
Duecriteri di selezione: intese legate
a indicatori quantitativi o più flessibilità

Effetti finanziari.Spesadi305milioninel2014

Effetti finanziaridella detassazione esalari di produttività

IL TESTO DEL DPCM

L’Italia ha perso terreno rispetto alla Ue NOI E GLI ALTRI

Tasso di inattività

ROMA

La cedolare secca del 10%
suisalari diproduttivitàcoste-
rà allo Stato 935 milioni nel
2013 e 305 milioni nel 2014. A
dirlo è la relazione tecnica al
decreto del presidente del
Consiglio sottoscritto ieri sera
aPalazzoChigi.Verrebbedun-
querispettatoiltettodi950mi-
lioni per il primo anno e di 400
milioni per il secondo previsti
dall’articolo 1, comma 481, del-
la leggedi stabilità 2013.

La quantificazione degli ef-
fetti finanziari prodotti dal
Dpcmpartedallaprimaversio-
nedelladetassazioneintrodot-
tanel2010.Quandoillimitean-
nuo di reddito era fissato a
35mila euro e la somma massi-
ma erogabile al singolo dipen-
dente era di 6mila. Prendendo
in esame i dati relativi all’anno
di imposta 2010, in quella sede
veniva stimata una base impo-
nibile di 9.070 milioni di euro.
E,applicandol’aliquotaagevo-
lata del 10%, risultava un am-
montareannualediimpostaso-
stitutivadi907milioni.

IldocumentodellaRagione-
riagenerale dello Stato – che Il
Sole24Oreèingradodiantici-
pare – passa poi ad analizzare
glieffettiprodottidaiduepara-
metri fissati dal testo approva-
to ieri. Vale a dire un reddito
annuo di 40mila euro e un bo-
nusmassimoperciascunlavo-
ratore di 2.500 euro. Di fatto
l’ammontare annuale dei pre-
mi erogabili risulterebbe così

diminuito del 27,2% rispetto
all’esperienza del 2010. Appli-
cando tale percentuale alla
"vecchia" base imponibile di
9.070 milioni ne verrebbe fuo-
ri una "nuova" di 6.600 milio-
ni.Per stabilire quanto costerà
alloStatolacedolareseccaedi-
zione 2013 bisogna applicare a
talebaseimponibileun’aliquo-
ta media del 17 per cento. Pari
cioèalladifferenzatral’aliquo-
tamarginalemediaperireddi-

tidilavorodipendentecoinvol-
ti(il27%)equellaagevolatade-
stinata ai salari di produttività
(10%). Così facendo viene fuo-
ri una perdita di competenza
di 1.122 milioni a cui vanno ag-
giuntigli effetti trascinamento
sull’addizionale Irpef regiona-
le (92 milioni) e su quella co-
munale(26milioni).

Sul singolo anno finanziario
gli effetti attesi saranno dun-
quedi935milioninel2013e305
nel 2014. Nel rispetto, certifica
la Rgs, «delle risorse stanziate
dicui all’articolo 1, comma 481,
della leggen. 228/2012».

Eu.B.
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La perdita di gettito

Gli accordi in vigore
Salvi i contratti in essere che fanno
riferimentoa precisi parametri

ROMA

L’Italiaperdecolpirispetto
alla media europea sul fronte
della produttività del lavoro. A
certificarlo l’Istat nel rapporto
Noi Italia pubblicato ieri. Nel
1992-2011, ha spiegato l’Istituto
nazionale di statistica, la pro-
duttività del lavoro ha registra-
tounacrescitamediaannuadel-
lo 0,9 per cento. Negli anni più
recenti, in linea conl’andamen-
to del ciclo economico, si sono
alternate fasi di forte riduzione
(-3,9% nel 2009, anno di reces-
sione) a fasi di recupero (+3,7%
nel2010, graziealla ripresa), se-

guite da una sostanziale stabili-
tànel2011.Laproduttivitàdella-
voro italiana risulta sostanzial-
mente allineata con la media
Ue,mentrenel2002 erapiùele-
vatadel 9,5percento.

L’Italia fotografata dall’Istat
nell’ultimo rapporto è ancora

unPaeseinpienacrisi: ilmerca-
to del lavoro continua a pesare,
conidatisull’inattivitàesull’oc-
cupazione che ci vedono tra i
peggiori in Europa. Nel 2011 ri-
sulta a lavoro solo il 61,2% delle
popolazione tra i 20 e i 64 anni,
più indietro ci sono solo l’Un-
gheria e la Grecia. Mentre sul
tasso d’inattività (che misura
chinonha un postoné lo cerca)
tocca il 37,8%, il più elevato do-
po quello di Malta. I poveri su-
perano gli 8 milioni (l’11% delle
famiglie), tra loro ben 3,4 sono
le persone che vivono in condi-
zioni di povertà assoluta. A li-

velloterritorialeadandarepeg-
gio è sempre il Mezzogiorno,
dovelefamiglieinpovertàrela-
tiva sono il 23,3% di quelle resi-
denti (contro il 4,9 del Nord e il
6,4 del Centro). Tornando in-
dietro al 2010 l’Istat ricorda co-
mebenil57%dellefamiglieresi-
denti in Italia ha acquisito un
reddito netto inferiore a quello
medio. Sul basso tasso d’occu-
pazioneitalianopesalacompo-
nente rosa, visto che le donne
occupatesonomenodellametà
(49,9%). Pure in questo caso il
Paese è tra i peggiori in Europa.
Intanto la disoccupazione sale,

specialmentetra igiovani.
Pur di fonte ad elementi non

deltuttonegativi(50%delleim-
prese esportatrici ha superato i
livellipre-crisi)nonsiamoquin-
di ancora in ripresa. Probabil-
mente, ha sottolineato il presi-
dente dell’Istat Enrico Giovan-
nini, «nella seconda metà del
2013cisaràunrecuperodell’atti-
vitàproduttiva»,ma «tutticon-
cordanoneldirechesaràunari-
presa molto lenta, non solo in
Italia ma in tutta Europa». E se
fosse così, ha avvertito, «non
produrrebbeeffettisull’occupa-
zione». Ma c’è anche un ritardo
nell’istruzione. Nel 2011 il 44%
tra i 25-64enni può vantare co-
me titolo di studio più alto solo
la licenza di terza media, un va-
lore molto distante dalla media

europea (26,6%). Guardando ai
giovani, tra i 18-24enni il 18,2%
risulta avere abbandonato gli
studi prima di conseguire il di-
ploma, la quota sale 43,5% tra i
ragazzi stranieri).

InItaliacontinuaadaumenta-
relaquotadelconsumointerno
lordodienergiaelettricacoper-
ta da fonti rinnovabili, che toc-
cail23,8%nel2011,avvicinando-
siall’obiettivo Ue del 26% per il
2020. Ma, guardando al 2010,
l’Italiasiallontanadalprotocol-
lo di Kyoto, con le emissioni di
gasserrasalitedel2%.Sulpiano
ambientale un altro aspetto ne-
gativo riguarda i rifiuti urbani,
circalametàvieneancorasmal-
tito indiscarica.

An.Mari.
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Giorgio Pogliotti
ROMA

Sale da 30mila a 40mila eu-
ro il tetto di reddito per benefi-
ciare della detassazione al 10%
del premio di produttività. Lo
stabilisce il Dpcm firmato ieri
dal presidente del consiglio,
Mario Monti, di concerto con il
ministrodell’Economiachesta-
bilisce i criteri per le intese alle
quali si applicherà l’aliquota
agevolata. Nel decreto, un arti-
colato snello di soli 3 articoli in
4 pagine, per evitare una distri-
buzione a pioggia delle risorse,
è stato introdotto un doppio bi-
nario: l’incentivo fiscale andrà
alle voci retributive individua-
te dai contratti che fanno riferi-
mento ad indicatori quantitati-
vidiproduttività,redditività,ef-
ficienza, innovazione. In alter-
nativa deve essere prevista al
minimouna misuraperalmeno
tre delle quattro aree di inter-
vento che nei piani del Gover-
no hanno un forte impatto sulla
produttivitàdel lavoro.

Vediamo più nel dettaglio.
La prima area di intervento ri-
guardalaridefinizionedeisiste-
mi di orari, la distribuzione con
modelliflessibili legataadinve-
stimenti, innovazione tecnolo-
gica,allafluttuazionedeimerca-
ti,perassicurareunpiùefficien-
te utilizzo degli impianti pro-
duttivie«raggiungeregliobiet-
tivi di produttività convenuti
dalla programamzione mensile
dellaquantitàedellacollocazio-
ne oraria della prestazione».
Una seconda area è rappresen-
tatadalladistribuzioneflessibi-
le delle ferie, attraverso «una
programmazioneaziendale an-
chenoncontinuativadellegior-
natediferieeccedentiledueset-
timane». Terzo, l’adozione di
misurecherendanocompatibi-
le l’impiego di nuove tecnolo-
gieconlatuteladeidirittifonda-
mentalideilavoratori,perfacili-
tare l’attivazione di strumenti
informatici. Quarto, l’attivazio-

ne di interventi in materia di
fungibilità delle mansioni e di
integrazione delle competen-
ze,anchelegateaprocessidi in-
novazione tecnologica. Queste
aree sono state individuate an-
che nel documento di novem-
bredellepartisociali(nonsotto-
scritto dalla Cgil), che affidava
alla contrattazione materie og-
gi regolate in modo prevalente
oesclusivo dalla legge.

Conlasceltadi introdurreun
doppio binario, non si dovran-
noazzerareicontrattidiprodut-
tivitàfinorarealizzati tralepar-
ti, sono fatti salvi quelliche fan-
no riferimento a precisi indica-
tori quantitativi. Sarà escluso,
invece, il semplice ricorso ad

istituti del contratto nazionale
come lo straordinario o il not-
turno che in precedenza era
consideratosufficienteperave-
re l’incentivofiscale.Sulsecon-
do binario hanno molto insisti-
to iministri delloSviluppo eco-
nomico Corrado Passera e del
Lavoro Elsa Fornero, convinti
in questo modo di introdurre
criteri selettivi.

Quanto agli importi, è stata
accolta la richiesta delle parti
socialidialzare il tetto di reddi-
ti da 30mila a 40mila euro lordi,
in modo da includere anche gli
operaiqualificatiegli impiegati
chepereffettodeitaglidellama-
novra estiva dell’ex ministro
Tremonti lo scorso anno erano
stati esclusi. Mentre il valore
del premio oggetto della detas-
sazione resta al livello attuale,
ovvero a 2.500 euro (prima dei
tagliera6milaeuro).Sulversan-
tedeifinanziamenti,varicorda-
tochelaleggedistabilitàhapre-
visto per l’applicazione dello
sconto fiscale nel periodo che
va dal 1˚gennaio al 31 dicembre
2013unlimitemassimodionere
di950milioni(2013)edi400mi-
lioni(2014).Perilperiodo1˚gen-
naio-31 dicembre 2014 il limite
massimo è di 800 milioni (600
per il 2014e200per il 2015).

L’ultimoarticolo(ilterzo),ri-
guarda il nodo delle procedure
di monitoraggio e la verifica di
conformitàdegliaccordialledi-
sposizioni del Dpcm: i datori di
lavoro dovranno depositare i
contratti presso la Direzione
territoriale del lavoro entro 30
giornidalla loro sottoscrizione,
allegando un’autodichiarazio-
nediconformità.Saràilministe-
ro del Lavoro a provvedere alla
raccolta e al monitoraggio dei
contratti depositati. Entro il 30
novembre Governo e parti so-
cialisiconfronterannopervalu-
taresequesteintesesonoservi-
te a conseguire gli obiettivi di
aumentodellaproduttività.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SQUILIBRI E POVERTÀ
I poveri superano
gli 8 milioni, con le situazioni
piùgravi nel Mezzogiorno
Solo Malta fa peggio
sul tasso di inattività

Il «bonus» varrà
935 milioni nel 2013

IN ATTUAZIONE
Il provvedimento
rende operative
le previsioni fissate
dalla leggedi stabilità
varataa fine dicembre

ANSA FOTOGRAMMA

Popolazione tra i 15-64 anni nei Paesi Ue. Dati 2011, in percentuale

Fonte: Istat
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Produttività, scatta la detassazione
Firmato il decreto: prelievo al 10% sui premi fino a 2.500 euro, il tetto di reddito sale a 40mila euro

LA RELAZIONE TECNICA
LaRgs certifica il rispetto
delle risorse stanziate
dalla leggedi stabilità 2013:
950milioni quest’anno
e400 il prossimo

Il provvedimento
IlDpcmcheilSole24Oreèin

gradodianticipareconstadi4
paginee3articoli:ilprimosu
«oggettoemisura
dell’agevolazione»;ilsecondo
su«retribuzionedi
produttività»;ilterzosu
«procedimentoemonitoraggio»

2013 2014 2015

Irpef -935 -187 0
Addizionale regionale 0 -92 0
Addizionale comunale 0 -26 0
Totale -935 -305 0

IMAGOECONOMICAIMAGOECONOMICA


